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Adsp: firmato il contratto di II livello

Redazione web CIVITAVECCHIA - Come anticipato dal pre accordo siglato

nei giorni scorsi dal presidente dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale

Pino Musolino e dalle rsa di Molo Vespucci, nella tarda mattinata di ieri è stato

firmato il nuovo contratto di secondo livello del personale dipendente non

dirigente dell'ente. Personale che, con un'adesione del 98%, la scorsa

settimana ha dato vita ad un importante sciopero di cinque giorni, con presidio

a Molo Vespucci, proprio per ribadire i propri convincimenti in merito alla

questione. In particolare, la decisione di indire lo stato di agitazione ed

incrociare le braccia era arrivata a seguito della «modifica unilaterale

dell'accordo di secondo livello vigente - avevano chiarito - approvata ai sensi

di norme non applicabili alle Autorità di sistema portuale, che potrebbe mettere

a rischio il livello retributivo dei dipendenti delle Adsp». I contenuti del nuovo

accordo di II Livello saranno illustrati martedì mattina nel corso di una

conferenza del presidente Pino Musolino, nel corso della quale interverrà

anche il presidente di Assoporti Rodolfo Giampieri. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Primo Piano

https://www.civonline.it/porto/adsp-firmato-il-contratto-di-ii-livello-wqr9nfzt
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Adsp: firmato il contratto di II livello

CIVITAVECCHIA - Come anticipato dal pre accordo siglato nei giorni scorsi

dal presidente dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale Pino Musolino e

dalle rsa di Molo Vespucci, nella tarda mattinata di ieri è stato firmato il nuovo
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Primo Piano
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settimana ha dato vita ad un importante sciopero di cinque giorni, con presidio

a Molo Vespucci, proprio per ribadire i propri convincimenti in merito alla

questione. In particolare, la decisione di indire lo stato di agitazione ed

incrociare le braccia era arrivata a seguito della «modifica unilaterale

dell'accordo di secondo livello vigente - avevano chiarito - approvata ai sensi

di norme non applicabili alle Autorità di sistema portuale, che potrebbe mettere

a rischio il livello retributivo dei dipendenti delle Adsp». I contenuti del nuovo

accordo di II Livello saranno illustrati martedì mattina nel corso di una

conferenza del presidente Pino Musolino, nel corso della quale interverrà anche il presidente di Assoporti Rodolfo

Giampieri. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Condividi.

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/03/30/adsp-firmato-il-contratto-di-ii-livello/
https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/03/30/adsp-firmato-il-contratto-di-ii-livello/
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Un arresto, due respingimenti e 20 multe: controlli rafforzati nel periodo di Pasqua

Rafforzati i controlli nel periodo pasquale, richiesti dal ministro dell'interno a livello nazionale in previsione di un
significativo aumento degli spostamenti

TRIESTE - Una persona arrestata, due migranti respinti in Slovenia e uno

denunciato, oltre a venti sanzioni amministrative per violazione del codice della

strada: sono i risultati dei controlli rafforzati nel periodo pasquale a Trieste,

richiesti dal ministro dell'interno a livello nazionale in previsione di un

significativo aumento degli spostamenti. Oltre a questo, le motivazioni si

riferiscono ai pericoli legati alle crisi internazionali, acuite dall'attentato a

Mosca. I controlli hanno coinvolto diverse specialità della polizia di Stato

(questura, polizia postale, ferroviaria, stradale e di frontiera terrestre e

marittima), nonché i commissariati di Duino Aurisina e Muggia. Nel corso del

servizio è stato rintracciato in un bar di via Ponziana un soggetto che è stato

arrestato e condotto al carcere del Coroneo perché destinatario di un ordine di

carcerazione della procura di Torino. Doveva scontare una detenzione di due

anni e cinque mesi per spaccio di stupefacenti. Sono stati inoltre rintracciati

quattro migranti irregolari, di cui due immediatamente respinti in Slovenia e un

minore straniero non accompagnato. Uno è stato denunciato per violazione

dell'ordine dell'autorità. Sono state inoltre elevate una ventina di sanzioni

amministrative per violazione del codice della strada, in particolare una per guida con patente scaduta e cinque per

guida senza cintura di sicurezza. In tutto sono state identificate quasi mille persone, di cui molti stranieri. Sono stati

controllati oltre 200 autoveicoli, qualche autobus turistico e una trentina di esercizi pubblici. Il servizio, diretto dal

commissario capo della polizia di Stato Sebastiano Maione, ha coinvolto 50 operatori di polizia in tutta la provincia di

Trieste, in luoghi quali stazioni delle corriere, stazioni ferroviarie, uffici postali, centri commerciali, snodi stradali ad

elevato flusso, valichi confinari, terminal passeggeri dello scalo croceristico e porto nuovo.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/controlli-rafforzati-per-pasqua.html
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Hennebique, la concessione passa a Cassa depositi e prestiti

Nell'operazione anche Fincantieri e Autostrade di Matteo Cantile GENOVA -

La firma della concessione novantennale alla società Hennebique Srl è solo il

primo passo verso la riqualificazione dell'edificio: non sarà infatti i l

raggruppamento temporaneo di imprese composto da Vitali e Roncello Capital

a portare a termine il progetto La concessione sarà infatti ceduta , secondo i

piani entro la fine del mese di aprile: ad accaparrarsi l'opera sarà Cassa

depositi e prestiti attraverso una società veicolo ad hoc che deve ancora

essere creata e che sarà partecipata al 60% dal socio pubblico e per il

restante 40% con fondi provenienti dal mercato. Cdp, a sua volta,

sottoscriverà un accordo per affittare parte della nuova struttura a sue due

partecipate, Fincantieri e Autostrade per l'Italia , che firmeranno un patto della

durata di 50 anni. Fincantieri sposterà a Hennebique il suo quartier generale,

Autostrade insedierà nell'ex silos una serie di uffici collegati ai diversi progetti

che sono attualmente in corso a Genova e nel resto della Liguria. Un terzo

dell'immobile resterà invece in mano all'Autorità di sistema portuale che lo

metterà a disposizione di Stazioni marittime per l'ampliamento del terminal, già

previsto nel progetto originale. Hennebique srl, prima di volturare la concessione, dovrà provvedere alle bonifiche e

per questo il cantiere inizierà ad operare prima che il passaggio a Cdp diventi effettivo: il valore di questa prima parte

di intervento è stimato in 10 milioni di Euro che sono quello che Vitali e Roncello Capital hanno versato a suo tempo

quando vinsero il bando per la riqualificazione del sito. Resta da definire il soggetto che porterà materialmente avanti i

lavori: in linea del tutto teorica potrebbe essere la stessa Vitali, che è già nell'orbita degli appalti di Autostrade per

l'Italia, ma questa è una speculazione ancora prematura.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/39623-hennebique.html
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Accesa la nuova illuminazione di via Marina a Cadimare

Nella giornata di ieri, venerdì 29 marzo, alle ore 19.30 è stato acceso il nuovo

impianto di illuminazione dello skyline di via Marina a Cadimare. Un intervento

realizzato per mettere in evidenza il paesaggio naturalistico dell'unico borgo

con affaccio al mare della città, al fine di sottolineare in modo complessivo

come le sue architetture costituiscano uno tra i segni più iconici della Spezia.

Questa iniziativa rende visibile al tramonto la skyline del profilo urbano fronte

mare, a similitudine di quanto già realizzato in altri borghi del levante del Golfo.

Il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini dichiara: "Il nuovo impianto di

illuminazione rappresenta una piacevole sorpresa sia per i cittadini che per i

visitatori, voluta con l'obiettivo di enfatizzare gli aspetti suggestivi e distintivi

del nostro borgo. Tale iniziativa si colloca all'interno di un vasto progetto di

riqualificazione e rilancio urbano, che prevede, tra le varie azioni, la

demolizione dell'ex lavanderia e la conseguente edificazione di una struttura

destinata ad accogliere le attività associative e partecipative della comunità

locale. In aggiunta, è prevista la riqualificazione della piazza principale,

entrambi interventi resi possibili grazie ai finanziamenti ottenuti tramite il Piano

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e la riqualificazione della passeggiata a mare, finanziata con fondi

dell'Autorità di Sistema Portuale. Tali progetti, seppur distinti, convergono nel perseguire un duplice obiettivo: uno di

natura urbanistica e di sviluppo del territorio, e l'altro destinato a promuovere la solidarietà e la partecipazione attiva

dei cittadini" L'impianto è stato realizzato con cordoneria maxilucciola a led caldo e l'intera operazione di installazione

è stata curata dalla ditta NuovaNeon di San Dalmazio (MO), che si occuperà anche della manutenzione. Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/03/30/accesa-la-nuova-illuminazione-di-via-marina-a-cadimare-539806/
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La Spezia, il porto dove la sostenibilità è di casa / Reportage

Enel è impegnata nella transizione del sito della Spezia attraverso la

realizzazione di un polo energetico innovativo La Spezia - Per un porto che

arriva ormai al 37% di quota ferroviaria per le merci, è quasi scontato parlare

d i  sosten ib i l i tà .  Ma in  un momento s tor ico in  cu i  le  po l i t i che d i

decarbonizzazione e intermodalità diventano cruciali per raggiungere gli

obiettivi net-zero del 2050, ecco che l'AdSP del Mar Ligure Orientale cala

diversi assi nella manica. Nel corso degli ultimi mesi, infatti, sono state

numerose le attività messe in campo dall'ente di via del molo sul tema. "Il

settore delle crociere è strategico per noi, e nel 2023 abbiamo raggiunto

risultati da record ", sottolinea Federica Montaresi segretario generale

dell'AdSP del Mar Ligure Orientale "Abbiamo superato anche i livelli pre-

pandemici, e questo risultato certifica il buon esito degli investimenti che sono

stati portati avanti negli ultimi anni. Ma lavoriamo anche per il futuro con la

creazione del nuovo molo dedicato alle navi passeggeri, in grado di ospitare

contemporaneamente due crociere, che sarà completamente elettrificato".

L'importo del contratto di appalto è di circa 48 milioni e la durata prevista dei

lavori è stimata in 710 giorni . "Non ci fermiamo certo qui. Il cold-ironing è un tema su cui la nostra Autorità sta

investendo da anni. Nell'aprile 2023 era stato firmato l'atto per l'avvio dell'iter per l' elettrificazione delle banchine di

Molo Garibaldi, che sarà in grado di fornire una potenza di 16MW alle navi in accosto. Oggi siamo in contatto con vari

operatori energetici per avere una quadratura chiara dei costi per gli operatori che utilizzeranno la rete elettrica per

mantenere accese le navi che arrivano alla Spezia, massimizzando quindi la sostenibilità ambientale delle crociere".

Ship Mag

La Spezia

https://www.shipmag.it/reportage-porto-spezia-sommariva-montaresi/
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Ancisi, Lista per Ravenna: "I nostri lidi non sono pronti per la Pasqua. Cantieri senza
programmazione"

Alvaro Ancisi spende delle riflessioni sulla situazione turistica: "Successi

turistici smentiti dalla realtà. I conti non tornano" L'arrivo delle festività pasquali

segna l'avvio della stagione turistica. "Già balza all'occhio, almeno per i nostri

lidi, che non siamo pronti - sostiene Alvaro Ancisi, capogruppo di Lista per

Ravenna -. Cantieri aperti, strettoie, sensi unici alternati, ordinanze ballerine

smentiscono la lungimiranza che la Giunta de Pascale ostenta in ogni

occasione, alimentando invece il senso di improvvisazione e di affanno che si

percepisce di fronte alle manutenzioni e agli interventi ancora in corso, degni di

essere programmati e realizzati per tempo". "A fronte dei ripetuti peana

innalzati senza contraddittorio dalla Regione e dal Comune di Ravenna

sull'andamento glorioso delle rispettive presenze turistiche (il valore più

sostanziale) nel 2023, c'è da registrare come, giunti a Pasqua, i dati analitici

ufficiali di questo comparto economico non siano stati ancora pubblicati. Il

report dell'Unioncamere e della Regione dell'Emilia-Romagna emesso il 1°

febbraio (allegato) si riduce infatti ad estrazioni e valutazione prive dei

completi supporti statistici, distinti per regione, province e singoli comuni. Lo

stesso succede a livello nazionale sull'andamento del settore nel nostro Paese e nelle singole regioni. I pochi dati

generali comunque estraibili, confrontati in controluce con quelli del 2022, riducono di molto i toni trionfalistici"." "L'

"anno record per il turismo dell'Emilia-Romagna", pari a +1,9% delle presenze turistiche rispetto al 2022, si

ridimensiona parecchio di fronte al +2,7% del dato nazionale - prosegue Ancisi -, che dimostra come, nel 2023, il

turismo sia andato meglio, non di poco, nel resto del Paese. Nel Comune di Ravenna, ogni entusiasmo sulla

"rinascita" della Ravenna turistica si raffredda constatando che la nostra città (ex capitale di un impero

ultracontinentale, 8 monumenti Patrimonio dell'Umanità, tomba di Dante, archeologia e musei a non finire, pinete e

valli storiche, 35 chilometri di larghe spiagge, Mirabilandia, ecc.), resta anche nel 2023, con 2.723.013 presenze

turistiche, al sesto posto nella sola Emilia-Romagna dopo Rimini (6.731.661), Bologna (3.519.966), Cesenatico

(3.475.376), Riccione (3.347.114) e Cervia (3.278.286), precedendo non di tanto Bellaria-Igea Marina (2.092.954) e

Comacchio (2.078.615). Posizioni immutate, quasi storiche, rispetto al 2022, salvo il cambio di posto tra Bellaria e

Comacchio, figuriamoci quanto Ravenna sarebbe lontanissima dai piani alti quando si dovesse conoscere la

classifica italiana del 2023, dove, per le sue straordinarie attrazioni internazionali, meriterebbe invece di risplendere".

"D'altra parte, il confronto del 2023 col 2022, quando a Ravenna le presenze sono state 2.612.011, presenta sì un

aumento di 111.022 apprezzabile, che però è assai poco rilevante per risalire la china, conseguenza di un governo

territoriale della stessa matrice politica che nel 2024 compie, in questa città, 55 anni di assoluto potere. E per

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/ancisi-lista-ravenna-nostri-lidi-non-pronti-pasqua.html
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favore, non si diano colpe gravi all'alluvione di maggio, che ha colpito di striscio la stagione turistica, nel mentre si

esaltano le "ben 94 crociere che hanno fatto scalo nel Porto di Ravenna nel 2023, per una movimentazione di oltre

330mila passeggeri". I conti non tornano. La matematica non è un'opinione", conclude Alvaro Ancisi.

Ravenna Today

Ravenna
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Alvaro Ancisi di Lpr scuote l'amministrazione de Pascale: "Successi turistici smentiti
dalla realtà, i conti non tornano"

di Redazione - 30 Marzo 2024 - 11:20 Commenta Stampa Invia notizia 2 min Il

capogruppo di Lista per Ravenna, Alvaro Ancisi, s'è detto convinto che i lidi

locali non siano pronti all'avvio della stagione turistica in occasione delle

festività pasquali. "Già balza all'occhio, almeno per i nostri lidi, che non siamo

pronti" -ribadisce Ancisi scendendo nei particolari- "Cantieri aperti, strettoie,

sensi unici alternati, ordinanze ballerine, ecc. smentiscono la lungimiranza che

la Giunta de Pascale ostenta in ogni occasione, alimentando invece il senso di

improvvisazione e di affanno che si percepisce di fronte alle manutenzioni e

agli interventi ancora in corso, degni di essere programmati e realizzati per

tempo." Ancisi accusa la giunta De Pascale di essere autoreferenziale: "A

fronte dei ripetuti peana innalzati senza contradditorio dalla Regione e dal

Comune di Ravenna sull'andamento glorioso delle rispettive presenze

turistiche (il valore più sostanziale) nel 2023, c'è da registrare come, giunti a

Pasqua, i dati analitici ufficiali di questo comparto economico non siano stati

ancora pubblicati. Il report dell'Unioncamere e della Regione dell'Emilia-

Romagna emesso il 1° febbraio ( Clicca qui per consultare il report turismo

Emilia-Romagna 2023 ) si riduce infatti ad estrazioni e valutazione prive dei completi supporti statistici, distinti per

regione, province e singoli comuni. Lo stesso succede a livello nazionale sull'andamento del settore nel nostro Paese

e nelle singole regioni. I pochi dati generali comunque estraibili, confrontati in controluce con quelli del 2022, riducono

di molto i toni trionfalistici." "L' "anno record per il turismo dell'Emilia-Romagna" ( https://www.regione.emilia-

romagna.it/notizie/2024/febbraio/turismo-2023-record-per-lemiliaromagna ), pari a +1,9% delle presenze turistiche

rispetto al 2022, si ridimensiona parecchio di fronte al +2,7% del dato nazionale, che dimostra come, nel 2023, il

turismo sia andato meglio, non di poco, nel resto del Paese." -analizza Ancisi, mettendo in dubbio la 'rinascita

turistica' nel ravennate- "Nel Comune di Ravenna, ogni entusiasmo sulla "rinascita" della Ravenna turistica si raffredda

constatando che la nostra città (ex capitale di un impero ultracontinentale, 8 monumenti Patrimonio dell'Umanità,

tomba di Dante, archeologia e musei a non finire, pinete e valli storiche, 35 chilometri di larghe spiagge, Mirabilandia,

ecc.), resta anche nel 2023, con 2.723.013 presenze turistiche, al sesto posto nella sola Emilia-Romagna dopo Rimini

(6.731.661), Bologna (3.519.966), Cesenatico (3.475.376), Riccione (3.347.114) e Cervia (3.278.286), precedendo

non di tanto Bellaria-Igea Marina (2.092.954) e Comacchio (2.078.615). Posizioni immutate, quasi storiche, rispetto al

2022, salvo il cambio di posto tra Bellaria e Comacchio, figuriamoci quanto Ravenna sarebbe lontanissima dai piani

alti quando si dovesse conoscere la classifica italiana del 2023, dove, per le sue straordinarie attrazioni internazionali,

meriterebbe invece di risplendere". Ancisi chiosa

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/politica/2024/03/30/alvaro-ancisi-di-lpr-scuote-lamministrazione-de-pascale-successi-turistici-smentiti-dalla-realta-i-conti-non-tornano/
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il suo intervento affermando: "D'altra parte, il confronto del 2023 col 2022, quando a Ravenna le presenze sono

state 2.612.011, presenta sì un aumento di 111.022 apprezzabile, che però è assai poco rilevante per risalire la china,

conseguenza di un governo territoriale della stessa matrice politica che nel 2024 compie, in questa città, 55 anni di

assoluto potere. E per favore, non si diano colpe gravi all'alluvione di maggio, che ha colpito di striscio la stagione

turistica, nel mentre si esaltano le "ben 94 crociere che hanno fatto scalo nel Porto di Ravenna nel 2023, per una

movimentazione di oltre 330mila passeggeri". I conti non tornano. La matematica non è un'opinione.".

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Ancici (LpRa): Successi turistici smentiti dalla realtà. I conti non tornano

"L'arrivo delle festività pasquali segna di fatto l'avvio della stagione turistica.

Già balza all'occhio, almeno per i nostri lidi, che non siamo pronti. Cantieri

aperti, strettoie, sensi unici alternati, ordinanze ballerine, ecc. smentiscono la

lungimiranza che la Giunta de Pascale ostenta in ogni occasione, alimentando

invece il senso di improvvisazione e di affanno che si percepisce di fronte alle

manutenzioni e agli interventi ancora in corso, degni di essere programmati e

realizzati per tempo. A fronte dei ripetuti peana innalzati senza contradditorio

dalla Regione e dal Comune di Ravenna sull'andamento glorioso delle

rispettive presenze turistiche (il valore più sostanziale) nel 2023, c'è da

registrare come, giunti a Pasqua, i dati analitici ufficiali di questo comparto

economico non siano stati ancora pubblicati. Il report dell'Unioncamere e della

Regione dell'Emilia-Romagna emesso il 1° febbraio si riduce infatti ad

estrazioni e valutazione prive dei completi supporti statistici, distinti per

regione, province e singoli comuni. Lo stesso succede a livello nazionale

sull'andamento del settore nel nostro Paese e nelle singole regioni. I pochi dati

generali comunque estraibili, confrontati in controluce con quelli del 2022,

riducono di molto i toni trionfalistici. L' "anno record per il turismo dell'Emilia-Romagna" https://www.regione.emilia-

romagna.it/notizie/2024/febbraio/turismo-2023-record-per-lemiliaromagna ), pari a +1,9% delle presenze turistiche

rispetto al 2022, si ridimensiona parecchio di fronte al +2,7% del dato nazionale, che dimostra come, nel 2023, il

turismo sia andato meglio, non di poco, nel resto del Paese. Nel Comune di Ravenna, ogni entusiasmo sulla

"rinascita" della Ravenna turistica si raffredda constatando che la nostra città (ex capitale di un impero

ultracontinentale, 8 monumenti Patrimonio dell'Umanità, tomba di Dante, archeologia e musei a non finire, pinete e

valli storiche, 35 chilometri di larghe spiagge, Mirabilandia, ecc.), resta anche nel 2023, con 2.723.013 presenze

turistiche, al sesto posto nella sola Emilia-Romagna dopo Rimini (6.731.661), Bologna (3.519.966), Cesenatico

(3.475.376), Riccione (3.347.114) e Cervia (3.278.286), precedendo non di tanto Bellaria-Igea Marina (2.092.954) e

Comacchio (2.078.615). Posizioni immutate, quasi storiche, rispetto al 2022, salvo il cambio di posto tra Bellaria e

Comacchio, figuriamoci quanto Ravenna sarebbe lontanissima dai piani alti quando si dovesse conoscere la

classifica italiana del 2023, dove, per le sue straordinarie attrazioni internazionali, meriterebbe invece di risplendere.

D'altra parte, il confronto del 2023 col 2022, quando a Ravenna le presenze sono state 2.612.011, presenta sì un

aumento di 111.022 apprezzabile, che però è assai poco rilevante per risalire la china, conseguenza di un governo

territoriale della stessa matrice politica che nel 2024 compie, in questa città, 55 anni di assoluto potere. E per favore,

non si diano colpe gravi all'alluvione di maggio, che ha colpito di striscio la stagione turistica,

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/ancici-lpra-successi-turistici-smentiti-dalla-realta-i-conti-non-tornano/
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nel mentre si esaltano le "ben 94 crociere che hanno fatto scalo nel Porto di  Ravenna nel 2023, per una

movimentazione di oltre 330mila passeggeri" . I conti non tornano. La matematica non è un'opinione.".

ravennawebtv.it

Ravenna
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Entrati illegalmente in Italia 43 minorenni kosovari

Tre mandati di arresto europeo sono stati emessi nei confronti di tre cittadini

kosovari (uno dei quali è stato già arrestato in Bulgaria) accusati di

favoreggiamento dell'immigrazione illegale perché, tra aprile e novembre del

2022, avrebbero fatto introdurre in Italia, attraverso il porto d i  Bari,  43

minorenni di nazionalità kosovara, tra i 16 e i 17 anni, fingendo che facessero

parte di gruppi sportivi in un diverso paese europeo (il Belgio, la Danimarca, la

Svizzera) dove avrebbero dovuto partecipare a eventi juniores. Secondo

l'ordinanza del gip, i  visti d' ingresso Schengen sono stati ottenuti

fraudolentemente, fornendo alle autorità consolari dichiarazioni e certificazioni

ingannevoli sulla motivazione della partecipazione dei minori ad alcune gare

sportive, effettivamente esistenti e, verosimilmente, reperite sul web, da

disputarsi nei paesi del nord Europa. Le indagini, condotte dall'ufficio di

frontiera marittima ed aerea della polizia di Bari, coordinate dalla Procura,

sono scaturite dall'analisi dei flussi dei passeggeri che hanno interessato il

porto di Bari. Il fatto che la motivazione fornita fosse falsa, è emerso in quanto

nessun minore ha mai partecipato ad alcun torneo sportivo; e gli adulti

accompagnatori, già dal giorno successivo al loro arrivo in Italia, sono ripartiti nuovamente per il Kosovo,

imbarcandosi dal porto di Bari sul primo traghetto utile diretto in Albania. Inoltre i minori, appena sbarcati sul territorio

nazionale, hanno raggiunto diversi Uffici di polizia (questure, commissariati, comandi dei carabinieri) ubicati

prevalentemente nelle province del Triveneto, dichiarando di essere stati abbandonati in Italia, e di non avere figure

adulte di riferimento e mezzi di sostentamento. Pertanto hanno richiesto e ottenuto assistenza.

(Sito) Ansa

Bari

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2024/03/30/entrati-illegalmente-in-italia-43-minorenni-kosovari_a7b803c8-aa42-449c-8616-0dd308eb116d.html


 

sabato 30 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 32

[ § 2 3 8 2 7 1 0 1 § ]

Minori stranieri entrati illegalmente in Italia dal porto di Bari, individuati 'accompagnatori':
un arresto, altri due complici ricercati

Tre mandati di arresto europeo per favoreggiamento dell'immigrazione illegale

sono stati emessi dalla Procura di Bari nei confronti di altrettanti cittadini

kosovari, che avrebbero organizzato i viaggi a fini di lucro Tre mandati di

arresto europeo sono stati emessi dalla Procura di Bari nei confronti di

altrettanti cittadini kosovari (uno già arrestato in Bulgaria, gli altri due ancora

ricercato in ambito internazionale) con l'accusa di favoreggiamento clandestino

di 43 minori di nazionalità kosovara. Le indagini, condotte dall'Ufficio di Polizia

di Frontiera Marittima ed Aerea della Polizia di Stato di Bari e coordinata dalla

Procura della Repubblica di Bari, hanno preso avvio dall'analisi dei flussi dei

passeggeri che hanno interessato il porto di  Bari. In particolare, è stato

accertato che nel periodo compreso tra aprile e novembre del 2022, hanno

fatto ingresso in Italia, transitando dal porto di Bari, alcuni minori, di età

compresa tra i  16 e 17 anni ,  con alcuni  adul t i  che fungevano da

accompagnatori degli stessi, dichiarando di far parte di 'gruppi sportivi' diretti,

di volta in volta, in un diverso Paese europeo (il Belgio, la Danimarca, la

Svizzera) ove avrebbero dovuto partecipare ad eventi sportivi juniores.

Secondo l'ordinanza del gip, i visti d'ingresso Schengen sarebbero stati ottenuti fraudolentemente, fornendo alle

Autorità consolari dichiarazioni e certificazioni ingannevoli in ordine alla motivazione della partecipazione dei minori

ad alcune 'gare sportive' (effettivamente esistenti e, verosimilmente, reperite sul web), da disputarsi nei paesi del nord

Europa. Motivazioni false in quanto, come accertato nessun minore avrebbe mai partecipato ad alcun torneo

sportivo, mentre gli adulti accompagnatori, già dal giorno successivo al loro arrivo in Italia sarebbero ripartiti

nuovamente per il Kosovo, imbarcandosi dal porto di Bari sul primo traghetto utile diretto in Albania. I minori, inoltre,

appena sbarcati sul territorio nazionale, avrebbero raggiunto diversi Uffici di Polizia (Questure, Commissariati,

Comandi Carabinieri) ubicati prevalentemente nelle province del Triveneto, dichiarando di essere stati abbandonati in

Italia, di essere privi di figure adulte di riferimento e/o di mezzi di sostentamento e richiedendo, pertanto, assistenza.

Quindi, in quanto minori stranieri non accompagnati, nel rispetto delle vigenti normative e di concerto con i Tribunali

per i Minorenni territorialmente competenti, sono stati affidati agli Enti Locali delle località di rintraccio per l'adozione

delle misure di tutela previste dalla Legge ed il rilascio di permessi di soggiorno per minore età. Conseguentemente, i

43 minori kosovari sono stati accolti dai Servizi Sociali delle province del nord Italia. I tre cittadini kosovari, destinatari

dei provvedimenti restrittivi emessi dal GIP presso il Tribunale di Bari, sarebbero appunto gli accompagnatori dei

minori che, secondo la tesi accusatoria, avrebbero organizzato i viaggi per fini di lucro.

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/cronaca/immigrazione-clandestina-minori-kosovo-tre-mandati-arresto-europeo.html
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L'UE vede la produzione di grano tenero scendere al minimo degli ultimi quattro anni nel
2024/25, intanto si importa grano dalla Russia

(nave Ekaterina carica di grano proveniente dal porto russo di Novorossiysk

nel porto di Bari 19.03. 2024; foto archivio IL NAUTILUS) La Commissione

Europea prevede che il principale raccolto di grano dell'Unione Europea

scenderà al minimo degli ultimi quattro anni nel 2024/25 a causa del calo della

superficie coltivata. Bruxelles . Le importazioni di grano duro dalla Russia

hanno infatti raggiunto il valore record di 445 milioni di chili nel 2023 in

aumento di oltre 11 volte (+1013%) rispetto all'anno precedente, provocando il

crollo delle quotazioni del grano 'Made in Italy' che ha messo in ginocchio i

produttori agricoli. "Sotto accusa ci sono gli accordi di libero scambio europei

per cui vanno fermate le importazioni sleali, introducendo con decisione il

principio di reciprocità per fare in modo che tutti i prodotti che entrano

nell'Unione rispettino gli stessi standard dal punto di vista ambientale, sanitario

e del rispetto delle norme sul lavoro", dichiara la Coldiretti Puglia. Nelle sue

prime proiezioni di domanda e offerta per la prossima stagione, la

Commissione UE ha previsto che la produzione utilizzabile di grano tenero

nell'UE raggiungerà 120,8 milioni di tonnellate, in calo di quasi il 4% rispetto a

questa stagione e al livello più basso dal 2020/21. L'intera filiera del grano in Italia rischia di essere spazzata via:

"Un'altra annata come quella vissuta nel 2023, tra siccità e crollo del prezzo non ce la possiamo permettere"

sottolinea la Confederazione agricoltori (Cia) del Piemonte durante la conferenza stampa sulla situazione della

coltivazione del frumento tenero, prima dell'incontro dei Ministri dell'Agricoltura dell'Unione europea dell'altro giorno

per discutere del mercato cerealicolo anche in conseguenza del conflitto Russia-Ucraina. Le contraddizioni. "Siamo

invasi dal grano russo che arriva attraverso la Turchia - afferma la Confederazione degli agricoltori - inoltre, molto è

stato accumulato nei magazzini e si stima che siano almeno venti milioni di quintali che potrebbero essere gettati sul

mercato in vista della trebbiatura dando alle quotazioni un colpo mortale". Sull'altro fronte - burocratico - la

Commissione UE è convinta che come quattro anni fa, la semina del grano in Europa è stata interrotta dalle forti

piogge, anche nei principali produttori europei, Francia e Germania. Infatti, la Commissione ha stimato che la

superficie coltivata a grano tenero nell'UE sia pari a 20,95 milioni di ettari, in calo rispetto ai 21,75 milioni del 2023/24,

mentre la resa media prevista sarebbe rimasta invariata rispetto a questa stagione a 6 tonnellate per ettaro. Le

esportazioni di grano tenero dell'UE nel 2024/25 sono state fissate a 31,0 milioni di tonnellate, invariate rispetto al

volume previsto nel 2023/24. Mentre le importazioni sono diventate un punto critico nell'UE a causa dell'afflusso di

grano ucraino; la Commissione prevede che gli afflussi di grano tenero scenderanno a 4,4 milioni di tonnellate nel

2024/25 rispetto ai 7,5 milioni previsti per questa stagione.

Il Nautilus

Bari

https://www.ilnautilus.it/news/2024-03-30/lue-vede-la-produzione-di-grano-tenero-scendere-al-minimo-degli-ultimi-quattro-anni-nel-2024-25-intanto-si-importa-grano-dalla-russia_137028/
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l ruolo di Mosca, in passato, è stato tuttavia sempre marginale mentre nel 2023, con arrivi per 445 mila tonnellate, la

Russia è arrivata a coprire il 14% dell'import complessivo nazionale, contro il 2% del 2022 (quando erano appena 40

mila le tonnellate di grano duro importate dalla Federazione). Queste sono le stime di Ismea - Istituto di Servizi per il

Mercato Agricolo Alimentare - dopo la proposta della Commissione europea di introdurre dazi maggiorati sulle

importazioni di cereali, semi oleosi e prodotti agricoli derivati provenienti dalla Russia e dalla Bielorussia. I grani russi,

spiega Ismea, "hanno potuto beneficiare di un vantaggio competitivo rispetto ad altre provenienze (in particolare

rispetto ai frumenti canadesi, statunitensi e francesi), grazie anche alla svalutazione del rublo". Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Bari
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Tre mandati arresto europeo. I visti d'ingresso Schengen sono stati ottenuti
fraudolentemente, fornendo alle autorità consolari dichiarazioni e certificazioni false

Tre mandati di arresto europeo sono stati emessi nei confronti di tre cittadini

kosovari, uno dei quali è stato già arrestato in Bulgaria, accusati di

favoreggiamento dell'immigrazione illegale perché, tra aprile e novembre del

2022, avrebbero fatto introdurre in Italia, attraverso il porto d i  Bari,  43

minorenni di nazionalità kosovara, tra i 16 e i 17 anni, fingendo che facessero

parte di gruppi sportivi in un diverso paese europeo, il Belgio, la Danimarca, la

Svizzera, dove avrebbero dovuto partecipare a eventi juniores. Secondo

l'ordinanza del gip, i  vist i  d' ingresso Schengen sono stati ottenuti

fraudolentemente, fornendo alle autorità consolari dichiarazioni e certificazioni

ingannevoli sulla motivazione della partecipazione dei minori ad alcune gare

sportive, effettivamente esistenti e, verosimilmente, reperite sul web, da

disputarsi nei paesi del nord Europa. Le indagini, condotte dall'ufficio di

frontiera marittima ed aerea della polizia di Bari, coordinate dalla Procura,

sono scaturite dall'analisi dei flussi dei passeggeri che hanno interessato il

porto di Bari. Il fatto che la motivazione fornita fosse falsa, è emerso in quanto

nessun minore ha mai partecipato ad alcun torneo sportivo; e gli adulti

accompagnatori, già dal giorno successivo al loro arrivo in Italia, sono ripartiti nuovamente per il Kosovo,

imbarcandosi dal porto di Bari sul primo traghetto utile diretto in Albania. Inoltre i minori, appena sbarcati sul territorio

nazionale, hanno raggiunto diversi Uffici di polizia (questure, commissariati, comandi dei carabinieri) ubicati

prevalentemente nelle province del Triveneto, dichiarando di essere stati abbandonati in Italia, e di non avere figure

adulte di riferimento e mezzi di sostentamento. Pertanto hanno richiesto e ottenuto assistenza.

Rai News

Bari

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2024/03/entrati-illegalmente-in-italia-43-minorenni-kosovari-36f0ab45-ae95-4ffa-ad26-485601111f53.html
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Agostinelli, Gioia Tauro è alfiere portualità nel Meridione

"Il porto di Gioia Tauro è l'alfiere della portualità italiana nel Meridione. Ci

troviamo nella migliore posizione geostrategica del Mediterraneo. Il nostro è

un porto che non ha subito contraccolpi rispetto alla crisi del Mar Rosso,

perché è uno scalo talmente importante che i nostri armatosi di riferimento,

che sono armatori di rilievo mondiale, continuano a scalare le sue banchine

con nostra grande soddisfazione, a dimostrazione che il porto e i terminal

stanno lavorando bene". Lo ha detto il presidente dell'Autorità di Sistema

portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli intervenendo

al convegno intitolato "Mediterraneo e nuove sfide - Storia, Cultura e Sviluppo"

e organizzato da Domenico Naccari, console onorario del Regno del Marocco

per la Regione Calabria che si è tenuto a Roma alla presenza, tra gli altri, del

viceministro agli Affari Esteri e alla Cooperazione internazionale, Edmondo

Cirielli, e dell'ambasciatore del Marocco in Italia, Balla Youssef. "Nei fatti - ha

aggiunto Agostinelli - al centro del nostro operato poniamo un concetto chiave

che indirizza quotidianamente ogni nostra attività amministrativa . Noi agiamo

e operiamo affinché il porto di Gioia Tauro continui a crescere perché così

puntiamo essenzialmente a creare opportunità di lavoro. Che sono opportunità di lavoro 'buono', come mi piace

definirlo che scaccia quello cattivo. Nonostante le direttiva Ets ci pone in una posizione di difficoltà, in quanto

potrebbe penalizzare i porti di trasbordo europei e favorire quelli della sponda del Nord Africa, siamo naturalmente

predisposti ad avviare colloqui e cooperazioni con gli scali portuali africani perché tutto questo rientra pienamente

nella nostra storia e nella nostra cultura mediterranea, sin dai tempi antecedenti all'Impero Romano". "Del resto, il

porto di Tangeri è, comunque - ha sottolineato il presidente dell'Autorità portuale - il nostro principale competitor, che

offre lavoro a oltre 75mila persone, ma noi andiamo avanti, coi nostri 4mila lavoratori, impegnati a operare in una

realtà che continua a crescere, nonostante le difficoltà ambientali, economiche, infrastrutturali e nonostante le crisi

geopolitiche".

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/03/30/agostinelli-gioia-tauro-e-alfiere-portualita-nel-meridione_0ed01437-295d-4e8d-8def-2ca000096ffe.html
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Agostinelli: Gioia Tauro è alfiere della portualità nel Meridione

Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio: «Operiamo per crescita e opportunità lavoro» GIOIA TAURO «Il porto di

Gioia Tauro è l'alfiere della portualità italiana nel Meridione. Ci troviamo nella

migliore posizione geostrategica del Mediterraneo. Il nostro è un porto che non

ha subito contraccolpi rispetto alla crisi del Mar Rosso, perché è uno scalo

talmente importante che i nostri armatosi di riferimento, che sono armatori di

rilievo mondiale, continuano a scalare le sue banchine con nostra grande

soddisfazione, a dimostrazione che il porto e i terminal stanno lavorando

bene». Lo ha detto il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli intervenendo al convegno

intitolato "Mediterraneo e nuove sfide - Storia, Cultura e Sviluppo" e

organizzato da Domenico Naccari, console onorario del Regno del Marocco

per la Regione Calabria che si è tenuto a Roma alla presenza, tra gli altri, del

viceministro agli Affari Esteri e alla Cooperazione internazionale, Edmondo

Cirielli, e dell'ambasciatore del Marocco in Italia, Balla Youssef. «Nei fatti - ha

aggiunto Agostinelli - al centro del nostro operato poniamo un concetto chiave

che indirizza quotidianamente ogni nostra attività amministrativa. Noi agiamo e operiamo affinché il porto di Gioia

Tauro continui a crescere perché così puntiamo essenzialmente a creare opportunità di lavoro. Che sono opportunità

di lavoro 'buono', come mi piace definirlo che scaccia quello cattivo. Nonostante le direttiva Ets ci pone in una

posizione di difficoltà, in quanto potrebbe penalizzare i porti di trasbordo europei e favorire quelli della sponda del

Nord Africa, siamo naturalmente predisposti ad avviare colloqui e cooperazioni con gli scali portuali africani perché

tutto questo rientra pienamente nella nostra storia e nella nostra cultura mediterranea, sin dai tempi antecedenti

all'Impero Romano». «Del resto, il porto di Tangeri è, comunque - ha sottolineato il presidente dell'Autorità portuale - il

nostro principale competitor, che offre lavoro a oltre 75mila persone, ma noi andiamo avanti, coi nostri 4mila

lavoratori, impegnati a operare in una realtà che continua a crescere, nonostante le difficoltà ambientali, economiche,

infrastrutturali e nonostante le crisi geopolitiche». (.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/03/30/agostinelli-gioia-tauro-e-alfiere-della-portualita-nel-meridione/
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AdSP MTMI, Andrea Agostinelli al convegno: "Mediterraneo e nuove sfide - Storia, Cultura
e Sviluppo"

Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli, ha partecipato al convegno intitolato "Mediterraneo e

nuove sfide - Storia, Cultura e Sviluppo" e organizzato dall'avv. Domenico

Naccari, console onorario del Regno del Marocco per la Regione Calabria,

che si è tenuto a Roma in Campidoglio nella sala della Protomoteca. Alla

presenza, tra gli altri, del viceministro agli Affari Esteri e alla Cooperazione

internazionale, Edmondo Cirielli, e dell'ambasciatore del Marocco in Italia,

Balla Youssef, nel corso del suo intervento, il presidente Andrea Agostinelli ha

evidenziato la centralità dello scalo portuale calabrese: - "Il porto di Gioia

Tauro - ha detto il presidente Agostinelli - è l'alfiere della portualità italiana nel

Meridione. Ci troviamo nella migl iore posizione geostrategica del

Mediterraneo. Il nostro è un porto che non ha subito contraccolpi rispetto alla

crisi del Mar Rosso, perché è uno scalo talmente importante che i nostri

armatosi di riferimento, che sono armatori di rilievo mondiale, continuano a

scalare le sue banchine con nostra grande soddisfazione, a dimostrazione che

il porto e i terminal stanno lavorando bene". "Nei fatti - ha sottolineato il

presidente Andrea Agostinelli - al centro del nostro operato poniamo un concetto chiave che indirizza

quotidianamente ogni nostra attività amministrativa. Noi agiamo e operiamo affinché il porto di Gioia Tauro continui a

crescere perché così puntiamo essenzialmente a creare opportunità di lavoro. Che sono opportunità di lavoro

"buono", come mi piace definirlo - ha evidenziato Agostinelli - che scaccia quello cattivo". Poi, con il pensiero rivolto,

anche, alle conseguenza generate dalla direttiva europea, il presidente Agostinelli ha chiarito: -"Nonostante le direttiva

Ets ci pone in una posizione di difficoltà, in quanto potrebbe penalizzare i porti di trasbordo europei e favorire quelli

della sponda del Nord Africa, siamo naturalmente predisposti ad avviare colloqui e cooperazioni con gli scali portuali

africani perché tutto questo rientra pienamente nella nostra storia e nella nostra cultura mediterranea, sin dai tempi

antecedenti all'Impero Romano. Del resto, il porto di Tangeri è, comunque, il nostro principale competitor, che offre

lavoro a oltre 75mila persone, ma noi andiamo avanti, coi nostri 4mila lavoratori, impegnati a operare in una realtà

che continua a crescere, nonostante le difficoltà ambientali, economiche, infrastrutturali e nonostante le crisi

geopolitiche".

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-03-30/adsp-mtmi-andrea-agostinelli-al-convegno-mediterraneo-e-nuove-sfide-storia-cultura-e-sviluppo_137018/
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Partecipazione di Andrea Agostinelli, al convegno "Mediterraneo e nuove sfide - Storia,
Cultura e Sviluppo"

Mar 30, 2024 - Il presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno

meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha partecipato al convegno intitolato

"Mediterraneo e nuove sfide - Storia, Cultura e Sviluppo" e organizzato

dall'avv. Domenico Naccari, console onorario del Regno del Marocco per la

Regione Calabria, che si è tenuto a Roma in Campidoglio nella sala della

Protomoteca. Alla presenza, tra gli altri, del viceministro agli Affari Esteri e alla

Cooperazione internazionale, Edmondo Cirielli, e dell'ambasciatore del

Marocco in Italia, Balla Youssef, nel corso del suo intervento, il presidente

Andrea Agostinelli ha evidenziato la centralità dello scalo portuale calabrese: -

<porto di Gioia Tauro - ha detto il presidente Agostinelli - è l'alfiere della

portualità italiana nel Meridione. Ci troviamo nella migliore posizione

geostrategica del Mediterraneo. Il nostro è un porto che non ha subito

contraccolpi rispetto alla crisi del Mar Rosso, perché è uno scalo talmente

importante che i nostri armatosi di riferimento, che sono armatori di rilievo

mondiale, continuano a scalare le sue banchine con nostra grande

soddisfazione, a dimostrazione che il porto e i terminal stanno lavorando

bene>>. <porto di Gioia Tauro continui a crescere perché così puntiamo essenzialmente a creare opportunità di

lavoro. Che sono opportunità di lavoro "buono", come mi piace definirlo - ha evidenziato Agostinelli - che scaccia

quello cattivo>>. Poi, con il pensiero rivolto, anche, alle conseguenza generate dalla direttiva europea, il presidente

Agostinelli ha chiarito: -<porto di Tangeri è, comunque, il nostro principale competitor, che offre lavoro a oltre 75mila

persone, ma noi andiamo avanti, coi nostri 4mila lavoratori, impegnati a operare in una realtà che continua a crescere,

nonostante le difficoltà ambientali, economiche, infrastrutturali e nonostante le crisi geopolitiche>>.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Cagliari, il nuovo porto commerciale parlerà salernitano grazie ad R.C.M.Costruzioni

Firmato il verbale di consegna lavori. Si inizia mercoledì con le opere di

mitigazione e la bonifica bellica Ascolta questo articolo ora... Porterà la firma

anche dell'impresa salernitana R.C.M. Costruzioni , del gruppo Rainone , il

nuovo Terminal Ro.Ro ., nel porto commerciale di Cagliari, una delle opere

infrastrutturali, finanziate dal Pnrr destinate a migliorare l'accoglienza delle navi

da carico, e quindi allo sviluppo economico della Sardegna, i cui lavori entrano

ufficialmente nella fase operativa.È di ieri, infatti, con qualche giorno di

anticipo rispetto ai termini previsti dal Piano nazionale per gli investimenti

complementari al Pnrr, la firma del verbale di consegna dei lavori al

raggruppamento di imprese, costituito da R.C.M. Costruzioni Srl, Fincosit Srl,

Società Italiana Dragaggi Spa e Impresa Pellegrini Srl, aggiudicatario

dell'appalto del valore di circa 290 milioni di euro (su un quadro economico

complessivo di quasi 338 milioni). Questo consentirà di dare il via libera alla

prima fase di lavori, da concludersi entro il 30 giugno 2026, con una spesa di

99,35 milioni di euro, coperti dal Piano di Ripresa e Resilienza. Il commento

"Con orgoglio anche questo intervento ci consente di consolidare la nostra

posizione di esperienza nell'ambito delle opere infrastrutturali marittime - hanno dichiarato i fratelli Elio ed Eugenio

Rainone che, con la sorella Valeria, guidano R.C.M. Costruzioni - Accettiamo di buon grado anche la sfida delle

tempistiche, che hanno già portato a casa il risultato positivo di aver consegnato, con qualche giorno di anticipo

rispetto alla scadenza, le chiavi del cantiere e siamo orgogliosi di essere impegnato nella realizzazione di una delle

più imponenti opere portuale finora realizzate in Sardegna". Per R.C.M. si tratta di un ritorno, dopo pochi mesi, a

Cagliari, dove l'impresa salernitana ha già realizzato, in quel caso insieme al Consorzio Integra, il Distretto della

cantieristica navale nel Porto Canale, inaugurato nello scorso luglio, alla presenza del Ministro delle Infrastrutture,

Matteo Salvini e dell'allora presidente della Giunta regionale della Sardegna, Cristian Solinas. La firma del verbale di

consegna dei lavori consentirà, da mercoledì prossimo, di allestire l'area dedicata alla logistica di cantiere, con avvio

di tutte le attività di mitigazione e compensazione ambientale. Tra queste, la potatura ed il trapianto di un corposo

numero di specie presenti nell'area di intervento (tamerici, olivastri e lentischi), parte delle quali verrà già messa a

dimora nelle aree adibite a verde, mentre altre saranno ospitate in dei vivai temporanei che verranno creati all'interno

delle stesse aree di cantiere. Contestualmente si procederà con la bonifica bellica terrestre delle aree dell'avamporto

(per la parte a mare è già stata eseguita prima della pubblicazione del bando di gara). A seguire, gli interventi,

imponenti, per la realizzazione, ex novo, dello scalo commerciale, che dovranno terminare entro 1750 giorni naturali e

consecutivi. Il cantiere Come da progetto, l'opera, situata nel settore

Salerno Today

Cagliari

https://www.salernotoday.it/economia/rcm-costruzioni-porto-cagliari.html


 

sabato 30 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 41

[ § 2 3 8 2 7 0 9 8 § ]

occidentale del Porto Canale, destinato ad accogliere le navi da carico per il trasporto di merci su ruote,

principalmente auto o camion (Da qui cui l'acronimo Ro.Ro., cioè "Roll on - Roll off"), prevede complessivamente 6

ormeggi, un bacino di manovra da 11 metri di fondale, e sarà suddivisa in 5 piazzali che ospiteranno circa 2500 stalli

per la sosta dei semirimorchi, compresi 52 per lo stazionamento delle merci pericolose. Sarà servita da un terminal

passeggeri dedicato, strutturato su due livelli. Al piano terra (circa 1800 metri quadri) è prevista un'area pubblica con

sala d'attesa, controlli doganali e di security, servizi, ed una riservata per biglietterie, uffici delle forze dell'ordine, della

Sanità marittima e ambulatorio di primo soccorso. Al piano superiore (circa 1200 mq) verranno ospitati gli uffici

dell'AdSP e un'attività di ristorazione che potrà godere di una terrazza panoramica che sarà accessibile, anche

direttamente dalle corsie di imbarco, dai passeggeri con auto al seguito. Accanto alla stazione marittima, il progetto in

gara prevede altri due edifici in corrispondenza dell'accesso ai varchi doganali, dedicati alle attività di controllo degli

Enti preposti. " Con qualche giorno di anticipo rispetto alla scadenza prevista dal PNRR consegniamo formalmente le

chiavi del cantiere per la realizzazione della più imponente opera portuale finora realizzata nell'Isola - dice Massimo

Deiana , Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna - Un risultato storico che, grazie allo

straordinario lavoro della struttura, che ringrazio ancora una volta, è stato portato avanti nel pieno rispetto delle

tempistiche. I lavori, che andranno avanti per i prossimi 5 anni, consentiranno la realizzazione del masterplan del porto

di Cagliari con il trasferimento sul Porto Canale del traffico commerciale e la totale riconversione di quello storico per

navi da crociera e nautica da diporto ".

Salerno Today

Cagliari
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FOTO | Quel mare "eccellente" e meraviglioso negato ai cittadini, il caso di Messina

FOTO | Quel mare "eccellente" e meraviglioso negato ai cittadini, il caso di

Messina webms I dati dell'European Environment Agency parlano di

"eccellenza", ma le coste messinesi spesso non sono accessibili a residenti e

turisti: l'approfondimento del QdS. Se in tutta la Sicilia è la provincia con la

maggior estensione marittima (54 chilometri di costa), Messina è anche la città

del mare eccellente negato . Stando ai dati in possesso della European

Environment Agency, l'organismo dell'Unione Europea che analizza la

conformità degli standard di balneabilità per mari, fiumi e laghi in tutto il

continente, la qualità del mare a Messina risulta essere "eccellente". Ma è

altrettanto vero che si tratta di un mare che per larghi tratti è negato alla città. Il

mare di Messina, foto di Hermes Carbone Il mare eccellente ma negato di

Messina Da un lato c'entra il tema della balneazione , con 18 chilometri in

totale di mare interdetto per via della zona interessata dagli spostamenti

marittimi e dalle operazioni portuali e che si estende dalla via Brasile all'area di

Maregrosso e dall'approdo di Tremestieri a Larderia. Circa 10 chilometri di

costa ai quali si aggiungono altri 6 chilometri tra Larderia e via Tommaso

Cannizzaro, che dalla Regione sono stati definiti come "inquinati". Poi le distanze di circa un centinaio di metri per

singolo torrente a fare il resto. E se "su Maregrosso le statistiche della Regione dovrebbero presto fornire un risultato

diverso dal passato", come conferma ai microfoni del Quotidiano di Sicilia Francesco Caminiti , assessore del

Comune di Messina con delega alle Politiche del Mare, ai Beni Demaniali Marittimi e Fluviali e alla Difesa del Suolo, a

subentrare è un altro tema: quello dell' accessibilità Il problema dell'accessibilità Quanti dei chilometri di costa che

appartengono a Messina sono davvero accessibili? In questo caso, i dati sulla carta sono decisamente diversi.

Almeno confrontando sempre quelli in possesso della Regione e quelli ricavati durante una semplice perlustrazione

del territorio. Basti pensare che, solo prendendo in considerazione il tratto compreso tra Mortelle e Tono, circa 6

chilometri di costa tirrenica, gli accessi al mare sono soltanto in 3 punti, due dei quali di fatto confinanti tra loro. E non

stiamo neppure prendendo in considerazione la zona a Sud della città, di certo quella messa peggio sotto il profilo

dell'accessibilità al mare, se si pensa solo all'area dell' ex Sanderson . Ma facciamo un passo indietro. Il mare

"eccellente" di Messina, il nuovo caso Nelle ultime settimane si è tornati ad affrontare questo tema in consiglio

comunale. A finire al centro del dibattito, appunto, proprio il tratto di mare compreso tra Capo Peloro e la zona del

Tono . In mezzo c'è Mortelle, storica località balneare che racconta un passato prestigioso di una Messina che nulla

avrebbe avuto da invidiare a Rimini e Riccione e che oggi si ritrova per lo più trascurata o abbandonata. Come nel

caso del Giardino delle Palme. Qui venivano

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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in vacanza da tutta Italia, ma oggi la struttura cade a pezzi, come mostrano le fotografie. A breve, dopo l'acquisto

da parte della Eluele srl nel 2017 e una serie di impedimenti burocratici che non hanno consentito di metter mano alla

struttura, si dovrebbe procedere per riportare il Giardino delle Palme allo splendore di un tempo. Secondo il

consigliere comunale di Fratelli d'Italia Dario Carbone "l'accesso al mare nella zona del Giardino delle Palme deve

tornare fruibile nel più breve tempo possibile. Ma è tutta l'area a essere un problema. Del tema, connesso con l'

abusivismo edilizio , se ne era occupata anche l'allora assessore della giunta De Luca e oggi senatrice, Dafne

Musolino, ma poi non se ne fece più nulla e non so perché. Speriamo che Caminiti possa prendere a cuore

l'argomento, ma che ci sia disponibilità al dialogo anche dagli uffici del demanio". La questione del ponte sullo Stretto

A entrare a gamba tesa nella vicenda c'è poi anche la questione ponte sullo Stretto . Stando al progetto presentato,

buona parte dell'area di Torre Faro diventerà un cantiere a cielo aperto . Nella zona della costruzione del pilone

siciliano sono anche previsti due pontili che consentiranno alle navi di caricare e scaricare il materiale necessario. E

poi le chiatte in mare in appoggio ai cantieri. "Sono aspetti che ridurranno ancora di più le zone di balneabilità e

interdiranno l'accesso alle spiagge su via Circuito e la zona di Torre Faro - ha dichiarato ai nostri microfoni il

portavoce del Comitato no ponte, Daniele Ialacqua, che si è soffermato anche sul tema dell'abusivismo - "La costa

tirrenica è meravigliosa ed è assurdo che già a partire da Capo Peloro ci siano intere aree abbandonate o interdette

all'accesso pubblico. Non si può pensare di negare il mare ai messinesi". Anche Legambiente Messina , in passato, si

è occupato del tema, come conferma la sua presidente Cinzia Oliva: "Abbiamo realizzato un report risalente a circa

vent'anni fa proprio sulla mancanza di accessibilità alle spiagge pubbliche. Avevamo pensato di riproporne uno

aggiornato durante il Covid, ma non credo che la situazione sia molto cambiata se non peggiorata". A pesare,

secondo Oliva, anche il duplice ruolo di Demanio Regionale e Demanio Nazionale: "Rispetto alle verifiche che

abbiamo fatto noi, neppure loro erano in grado di stabilire con esattezza quali parti fossero pubbliche e quali invece

soggette ad abusivismo. Se il nostro circolo sarà d'accordo, ci impegneremo a inoltrare una richiesta di accesso agli

atti per fare chiarezza su questa vicenda".

quotidianodisicilia.it
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La cabina telefonica deve rimanere a bordo dei traghetti di Caronte&Tourist

Navi Respinto il ricorso contro il diniego dell'autorizzazione a sostituire nelle

navi dello Stretto il radiotelefono di bordo coi cellulari di Redazione SHIPPING

ITALY Sui mezzi navali di Caronte&Tourist che attraversano lo Stretto di

Messina dovrà continuare a esserci una cabina (radio)telefonica pubblica a

disposizione dei passeggeri. Lo ha sentenziato il Tar di Roma respingendo un

ricorso della compagnia armatoriale siciliana contro alcuni atti emanati dal

Ministero delle Imprese e del Made in Italy quando ancora era Ministero dello

Sviluppo Economico. Risale infatti al 2017, spiega la sentenza, il diniego

ministeriale "dell'autorizzazione a svolgere a bordo delle proprie navi il servizio

di corrispondenza pubblica (di cui al Decreto Legislativo 1.8.2003 n. 259) a

mezzo di 'altre tipologie di servizi', e precisamente a mezzo di telefono

cellulare in dotazione alle navi di Caronte". La legge citata prevede che "a

bordo delle navi, destinate o non al trasporto passeggeri, deve essere previsto

un servizio di corrispondenza pubblica idoneo per l'area di navigazione ed

esercito nel rispetto delle normative internazionali e nazionali per la

salvaguardia della vita umana in mare". Secondo Caronte il Decreto del

Ministero delle Comunicazioni n. 130 del 15.4.2003, in base al quale "nelle navi destinate al trasporto dei passeggeri,

oltre al servizio radiotelefonico di corrispondenza pubblica, possono essere espletate altre tipologie di servizi di

corrispondenza pubblica a condizione che venga rispettato quanto previsto dalla normativa vigente" le consentirebbe,

anche in ragione della breve tratta in questione, di utilizzare per il servizio pubblico di corrispondenza telefonica dei

telefoni cellulari in luogo della cabina radiotelefonica. Tesi, come detto, rigettata però dal Tar. I giudici hanno infatti

fatto presente che un comma precedente rispetto a quello citato da Caronte stabilisce che "nelle navi destinate al

traposto dei passeggeri, deve essere previsto un servizio radiotelefonico di corrispondenza pubblica, idoneo per

l'area di navigazione. Deve pertanto prevedersi almeno una cabina telefonica dedicata, eventualmente anche del tipo

'a parete', situata in un luogo facilmente accessibile ai passeggeri". Quindi per i giudici la parola "oltre" del comma

citato dalla compagnia armatoriale "assume il significato di 'in aggiunta' al servizio radiotelefonico, previsto come

obbligatorio ai sensi del secondo comma". I cellulari possono quindi essere utilizzati, ma non in sostituzione del

radiotelefono pubblico. E, ad ogni modo, ha concluso il Tar, "non sono comunque condivisibili le considerazioni della

ricorrente volte a dimostrare, alla luce del breve tratto di navigazione della flotta, la compatibilità del servizio di

corrispondenza, mediante telefono cellulare, con le esigenze di tutela poste a fondamento della normativa in esame:

trattandosi di un servizio svolto a mare aperto, non può escludersi, anche per ragioni contingenti (si pensi a un'avaria

dell'imbarcazione o alla necessità di prestare soccorso a terzi), che la nave si trovi costretta a variare la rotta

allontanandosi dalla

Shipping Italy
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costa". A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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sabato 30 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 46

[ § 2 3 8 2 7 0 9 1 § ]

Cantieri per l'eolico in mare, la Sicilia proporrà al ministero dell'Ambiente una sede
portuale

La valutazione Il ministero dell'Ambiente, come previsto dall'articolo 8 della

legge 11/2024, emanerà un avviso per selezionare, in almeno due porti del

Sud, aree da destinare alla realizzazione di infrastrutture idonee a questo

scopo e la Sicilia sta valutando di indicare, in maniera congiunta con le

autorità, il porto di Augusta. L'obiettivo del governo nazionale è quello di

creare un polo strategico del settore e la Regione Siciliana avanzerà la propria

candidatura. Per le autorità portuali erano presenti all'incontro Flora Albano ed

Enrico Petralia, project manager e direttore tecnico di Palermo; Domenico

Latella, segretario generale di Messina e Francesco Di Sarcina, presidente

dell'Autorità di sistema portuale di Sicilia orientale Augusta - Catania. L'eolico

offshore "Salutiamo con favore il parere positivo espresso dal Ministero della

Cultura sull'impianto eolico offshore galleggiante da 250 MW a largo delle Isole

Egadi, sperando che questo segni un cambio di passo nei confronti

dell'accettabilità degli impianti a fonti rinnovabili e dell'evoluzione culturale che

deve accompagnare i "paesaggi rinnovabili'". Lo dice Tommaso Castronovo

presidente di Legambiente Sicilia. Ed inoltre. "Al momento il primo e unico

impianto eolico entrato in esercizio in tutto il mar Mediterraneo è a Taranto e ha dovuto attendere ben 14 anni per

l'autorizzazione, dunque l'auspicio è che questo in Sicilia non resti un caso isolato". Se l'Italia vuole raggiungere gli

obiettivi europei del "REPowerEU" di riduzione di gas climalteranti dovrà realizzare entro il 2030 ben 85 GW di

potenza da nuovi impianti a fonti rinnovabili e il 30% di questo obiettivo - pari a 25 GW - dovrà provenire dall'eolico,

tra onshore e offshore. Astuto, "A largo delle coste siciliane oltre 20 progetti Eolico offshore" "A largo delle coste

siciliane sono più di 20 i progetti di eolico offshore presentati per circa 19 GW di potenza, il che dimostra - sottolinea

Anita Astuto, Responsabile Energia e vicepresidente di Legambiente Sicilia - le potenzialità della nostra regione che

deve essere un hub delle rinnovabili. Bisogna abbandonare l'idea della Sicilia come hub energetico, al centro di una

strategia perdente e anacronistica, che la vede collettore dell'approvvigionamento di gas dai Paesi del Nord Africa,

con investimenti su gasdotti e rigassificatori, e persino con nuove estrazioni di idrocarburi a largo di Licata perché

condanna l'economia siciliana a rimanere legata alle fossili, perdendo totalmente la sfida climatica e sociale anziché

cogliere le opportunità di innovazione, riduzione dei costi energetici e industrializzazione".

CanicattiWeb

Augusta

https://www.canicattiweb.com/2024/03/30/cantieri-per-leolico-in-mare-la-sicilia-proporra-al-ministero-dellambiente-una-sede-portuale/
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Si torna a parlare di crociere nel talk show S4 di Omoboni

Con Massa (MSC Crociere) Staiano (Explora Journeys) Della Valle (GNV)

Milano, 30 mar. (askanews) - Domenica 31 marzo alle h.18 va in onda su

Sportitalia (e a seguire su Sportoutdoor.tv) la dodicesima puntata del talk show

S4, condotto e ideato da Floriano Omoboni, dedicato allo sport e al turismo.

Ospiti della puntata sono: - Leonardo Massa, Vice Presidente Sud Europa di

MSC Crociere, compagnia leader nel mondo delle crociere. Achille Staiano,

direttore di Explora Journeys, Top brand nel mondo delle crociere. Matteo

Della Valle, Direttore Commerciale GNV (Grandi Navi Veloci), compagnia di

traghetti nel Mediterraneo. Un'occasione per parlare del momento di grazia

che sta vivendo il settore crocieristico, come emerso in occasione del CLIA

Cruise Week, la prima fiera europea delle crociere che si è tenuta dall'11 al 14

marzo a Genova. Basti pensare che sono attesi in Italia quest'anno ben 14

milioni di crocieristi (secondo una ricerca di Risposte Turismo), numeri record

che supereranno i dati di settore previsti. I porti italiani, a cominciare da quello

di Genova, tornano a credere nelle crociere e il nostro paese è leader in

Europa, con il picco di 15 miliardi di fatturato. Di tutto questo parleranno gli

esperti del mondo crocieristico e turismo e il conduttore Floriano Omoboni che da quasi 30 anni racconta nel suo talk

show S4, dedicato alle "quattro esse" (Sport, Sun, Sea e Snow) in mondo delle vacanze, dell'outdoor, delle Crociere,

ma in generale di sport, nautica e turismo con approfondimenti, interviste e dibattitti. In onda prima su Sportitalia

(canale 60) Domenica 31/3 eccezionalmente alle h.18, subito dopo la partita del calcio saudita di Cristiano Ronaldo.

Askanews

Focus

https://askanews.it/2024/03/30/si-torna-a-parlare-di-crociere-nel-talk-show-s4-di-omoboni/

